
LE PARTI DELLA MESSA 

Riti di Comunione 

Poiché la celebrazione eucaristica è un convito pasquale, conviene che, secondo il co-

mando del Signore, i fedeli ben disposti ricevano il suo Corpo e il suo Sangue come cibo 

spirituale. A questo mirano la frazione del pane e gli altri riti preparatori, che dispongo-

no immediatamente i fedeli alla Comunione. 

Eccone gli elementi: 
a) La Preghiera del Signore (il Padre nostro): Nella Preghiera del Signore si chiede il 

pane quotidiano, nel quale i cristiani scorgono un particolare riferimento al pane eucari-

stico, e si implora la purificazione dai peccati, così che realmente «i santi doni vengano 

dati ai santi». Il Padre nostro è sempre stato considerato la preghiera classica di pre-

parazione alla comunione. In questo momento ci sentiamo tutti fratelli intorno alla men-

sa dell’unico Padre. Le stesse parola della Preghiera sono al plurale ed esprimono ciò che 

lo Spirito Santo ha operato all’interno del popolo di Dio presente alla santa Messa: un 

solo corpo, un solo Spirito al cui capo c’è il Signore Gesù Cristo. È consigliabile che i vari 

gruppi presenti non si chiudano con gesti che possano escludere il resto della comunità 

(come ad esempio il prendersi per mano). Per avere lo stesso spirito di orazione e per 
aggiungere un valore di comunione profonda si può adottare la possibilità di pregare 

anche con il corpo alzando le mani ed offrendo al Signore tutti i fedeli presenti ed as-

senti affinché l’opera del Signore si realizzi in tutta la Chiesa. 

b) L’abbraccio di pace: Significa l’unità dei cuori. Deve eliminare tutti gli spazi di in-

differenza che separano i fedeli e trasformare la vicinanza fisica in un segno di unani-

mità spirituale. È il gesto che viene dal sacerdote per significare che la vera pace viene 

da Cristo e solo mediante la sua grazia esso è efficace e diffusivo. Lo scambio della 

pace non esprime solamente un atto umano ma anche atto profondamente spirituale: 

esso racchiude, infatti, l’intenzione che sia la pace del Signore che possa essere diffusa 

di fedele in fedele. La raccomandazione pertanto è che il “gesto” sia limitato alle perso-

ne che si trovano attorno evitando così il clamore e la concentrazione. 

c) La frazione del pane: Il sacerdote spezza il pane eucaristico, con l'aiuto, se è ne-

cessario, del diacono o di un concelebrante. Il gesto della frazione del pane, compiuto 

da Cristo nell'ultima Cena, che sin dal tempo apostolico ha dato il nome a tutta l'azione 

eucaristica, significa che i molti fedeli, nella Comunione dall'unico pane di vita, che è il 

Cristo morto e risorto per la salvezza del mondo, costituiscono un solo corpo (1 Cor 

10,17). Attraverso questo gesto fu riconosciuto dai discepoli di Emmaus (Lc 24,35). 

In questa domenica, la più importante dell’anno 
liturgico, celebriamo con vigore e orgoglio la 
vittoria di Gesù Cristo sulla morte. Il messaggio 
cristiano del mistero pasquale è tutto incentra-
to e focalizzato sull’attività e sulla figura di 
Gesù. Pietro nel discorso che pronuncia nella 
casa di Cornelio mette in risalto come il mistero 
della passione – morte e risurrezione di Gesù 
Cristo è stato sperimentato e vissuto da tutto 
il gruppo degli apostoli e da coloro che rappre-
sentano la comunità intera come fondamento e 
radice del loro esistere e della loro fede. 
Per cui la prima comunità sente con forza la 
necessità e l’opportunità di annunciare questo 
mistero di libertà che viene esteso ed offerto a “vivi e morti” e verso cui converge 
tutta la rivelazione biblica (v. 43). Tutto questo discorso può essere anche un clichè 
di evangelizzazione: sarebbe utile indispensabile ed essenziale partire dai fatti, dalle 
attese della gente, dai problemi dei destinatari, dalle difficoltà in cui versa la socie-
tà; confrontare queste “priorità” con il contenuto del kerigma pasquale che è: annun-
cio di pace, di liberazione, di giustizia, di salvezza, ma è soprattutto dono di Dio 
stesso a tutti gli uomini. Tutto ciò non è mera utopia o pura teologia ma è un impegno 
a  rendere protagonista della nostra storia e del nostro tempo Gesù Cristo morto e 
risorto. Tutto è possibile… basta volerlo!!! E’ questa la modalità più efficace di cele-
brare la Pasqua Cristiana: Gesù Cristo, agnello immolato, circondato da cristiani puri-
ficati nella nuova Pasqua.  
Il discepolo che “Gesù amava” diven ta il credente – tipo che sa ormai “comprendere 
la scrittura” , vedere cioè lo scopo e l’unità dell’intero piano salvifico di Dio. Allora la 
fede apre le porte al nuovo giorno…. Una nuova storia, una nuova dimensione, un nuo-
vo eone, un inizio che ha il suo fondamento e il suo fulcro nel Mistero Pasquale. E’ 
questo il giorno o il momento in cui si può sconfiggere o debellare definitivamente il 
male e la morte…. E gli uomini possono finalmente trovare pace e gioia nel Signore 
Risorto. 

Santa Pasqua di Pace e Amore a Tutti! !!! 
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 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

A n n o  1 °  n .  2 8  d e l  4  A p r i l e  2 0 1 0  



 

DOMENICA 4 APRILE  2010 DOMENICA 4 APRILE  2010 DOMENICA 4 APRILE  2010    

DDDOMENICAOMENICAOMENICA   DIDIDI P P PASQUAASQUAASQUA———RISURREZIONE DEL SIGNORE RISURREZIONE DEL SIGNORE RISURREZIONE DEL SIGNORE    

At 10,34a.37-43; Sal 117 (118); Col 3,1-4 ; Gv 20,1-9   
Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine: 

Ore 08.30 Santa Messa celebrata da Padre Giuseppe.  

Sante Messe in Cattedrale: 

Ore 10.00 Santa Messa celebrata da Don Tarcisio.  

Ore 11.30 Santa Messa celebrata da Don Pino, Anima il Coro 

 dei Giovani  

Ore 19.00 Santa Messa celebrata da S. E. l’Arcivescovo Mons. 

 Carlo Ghidelli, animata dalla Cappella Musicale San 

 Tommaso apostolo 

LUNEDI’ 5 APRILE 2010LUNEDI’ 5 APRILE 2010LUNEDI’ 5 APRILE 2010   

Lunedì dell’AngeloLunedì dell’AngeloLunedì dell’AngeloLunedì dell’Angelo    

At 2,14.22-33; Sal 15,1-2.5.7-11; Mt 28,8-15. 
 Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 

MARTEDI’ 6 APRILE 2010MARTEDI’ 6 APRILE 2010MARTEDI’ 6 APRILE 2010   

Memoria di San Pietro di VeronaSan Pietro di VeronaSan Pietro di VeronaSan Pietro di Verona    

 At 2,36-41; Sal 32,4-5.18-20.22; Gv 20,11-18. 
Oggi ricordiamo il I Anniversario del terremoto all’Aquila. 

Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

MERCOLEDI’ 7 APRILE 2010MERCOLEDI’ 7 APRILE 2010MERCOLEDI’ 7 APRILE 2010   

Memoria di San Giovanni San Giovanni San Giovanni San Giovanni     

At 3,1-10; Sal 104,1-4.6-9; Lc 24,13-35. 
Pellegrinaggio sulle orme di Paolo VI° (7-8-9 aprile) 

Ore 08.00 Santa Messa 

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 19.30 Prove del Coro dei Giovani 

 

GIOVEDI’ 8  APRILE 2010GIOVEDI’ 8  APRILE 2010GIOVEDI’ 8  APRILE 2010   

MemoriaMemoriaMemoriaMemoria di  di  di  di Sant’Amanzio  

At 3,11-26; Sal 8,2.5-9; Lc 24,35-48. 
Ore 08.00 Santa Messa 

Ore 09.30 Confessioni 

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 19.00  Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 21.00 Prove della Cappella Musicale San Tommaso apostolo 

VENERDI’ 9 APRILE 2010VENERDI’ 9 APRILE 2010VENERDI’ 9 APRILE 2010   

MemoriaMemoriaMemoriaMemoria di  di  di  di San Demetrio  

At 4,1-12; Sal 117,1-2.4.22-27; Gv 21,1-14. 
Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 17.30 Santa Messa all’Oratorio del Crocifisso  

Ore 19.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 19.30 Formazione dei Ministranti 

Ore 21.00 Adorazione al Prez.mo Sangue presso l’Oratorio del 

 Crocifisso 

SABATO 10 APRILE 2010SABATO 10 APRILE 2010SABATO 10 APRILE 2010   

MemoriaMemoriaMemoriaMemoria di  di  di  di San Palladio  

At 4,13-21; Sal 117,1.14-21; Mc 16,9-15. 
Ore 08.00 Santa Messa  

Ore 09.00 Confessioni 

Ore 15.00 Scuola Catechistica  

Ore 16.00 Confessioni 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva (preceduta dal Santo Rosario)  

DOMENICA 11 APRILE  2010 DOMENICA 11 APRILE  2010 DOMENICA 11 APRILE  2010    

At 5,12-16; Sal 117,2-4.22-27a; Ap 1,9-11a.12-13.17-19; Gv 20,19-31  
Ostensione del Braccio di San Tommaso a Rimini 

Santa Messa nella Chiesa della Madonna del Carmine: 

Ore 08.30 Santa Messa celebrata da Padre Giuseppe  

Sante Messe in Cattedrale: 

Ore 10.00 Santa Messa celebrata da Don Pino, Anima il Coro dei 

 Giovani. Battesimo di Mario Vezzi e Thomas Rizzi 
Ore 11.30 Santa Messa celebrata da Don Tarcisio.  

Ore 19.00 Santa Messa celebrata da Don Pino 


